le in brevis- 
necoce vec- 
viso e nelle 


iddalena, 46, 
la A. Dante, 
27, e far-, 


falle nomine 
Stabilimento 
la sua do- 
dà è da tutti 

nella 
mo. A tali 
pel secondo 
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r î In Roma, all Ufficio Tia/8! Maria in Via, 
i Ob io ter, Ro e ae 
A £ via dello inanze; n° 19, Nelle provincie;, presso'‘gli- Uffici, 
i ‘A Parigi, all’Acincs Havas, rue J, J.-Roisaseau, n°, 51, A/L 
Danist Davis En CoxP., n° 1. Cecil Street Strand, 
À di a Le lettere ed,i reclami devono. essere inyiati franchi alla Direzi 


UA onere Giornale, — Non si lrestituiscono i manoscritti. * mie 


L. è 25 — Gli abbonamenti. cominciano, col 1° d'ogni i SERIE Ù 
Persa e cambiamenti d'indirizzo devono re l cn so Gi Pa Ì 7 iiotidia Per gli annunzi in &; pag. rivolgersi all'Ufficio gen, d'annunzi aui Giorni 
obiet è cana die a faacia:in corse Iornaie Yui ano 2A Det il Made (6 00 lo Scatta a i 
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Giascun foglio cent. & in Roma — Un foglio arretrato conti 1@. +» «iezali D- Lone! iniipato. Ielpapgaioni rotta fron dr al 
20 abbonamenti che DI prendono per l'ertero devono: pagarsi i di DO 


del mondo non troverebbero la quadratura del 

circolo. È 3 
Noi andremoTcosì da statuquo assurdi. tin 

statu quo impossibili, Tamers, 


il quale aveva disertato a ‘motivo del di i 
| evi lel defraudo di 
pone fiorini da una’ cassa postale, e le pattuglie 
che erano state, spedite. per inseguirlo, furono 
| elle che si scontrarono, cogli insorti. In seguito 
Rea solletite disposizioni date dal. comando gene- 


ie all isi pe, ° | rale di Zagabria, e all’energico contegno spiegato 
i ) Ha questa ‘et= |' dalle iruppe confinatie, Fiuscì però di circuire î 


tera, nonfessendo ancor giunto a. Roma, | tumuli Padbgliedua: { 

non abbiamo: potuto scoprirne la. data, se | qui Spice jr ifpenzi sped dat 00° 
c'8 0 per induzione indovinarla dalle cir- | mando ‘generale di Zagabria” al inistero "della 
costanzo nelle quali fu scritta. Siccome però | 5"*î"% dali impertte: mo) ne ta 
| sembra che îl sig. Poùjadé fosso allora con- Zagabria, 19 ottobre, ‘ore 10 di mattina. 
sole a Torino, potrebbe credersi che sia Pi4S1A Sei, $rigionieri ‘fall 
stata scritta dopo il famoso. discorso del | timeridiane derit ebbe Muegd! vat dna 
sig. Thiers contro la politica, imperiale, in cengia 
Ttalia è contro la convenzione di settembre. 


bosco di ‘Ljubca fra gli! insorti ‘ev'gli ini 
; h È gli «Ogulini» 
Kwafernich «@!Bach rimasero prigionieri, Rakiasch 

Questa, lettera non cì fa saper cosa che 
già non si, sapesse; ‘ma il sig. Thiers vi 


fu ucciso, e tutta la banda. venne dispersa. 
esprime in essa la sua ‘antipatia è la suà 


ll maggiore Rasic annuncia da Prosickam 
Ber 7 en che, 
insieme a Rakiasch, caddero anche Kwaternick e 
Bach. Cuic fu ferito, fuggì, -e-tutti.-gli- ufficiali 
condanna dell'unità italiana in modo così | ch° erano stati fatti prigionieri, furono liberati. 
aperto € manifesta 1 suol solil'imentia noi Il tenente colonnello Kukblj'afmunzia 'da Plaski 
perto» ifesta i suoi sentimenti a noi | che nelle ore antimeridiane dell’ 11, gli insorti 
avversi con tanto abbandono, che davvero | caddero in'tit imboscata; tiliraridosi al “passo” di 
si deve esser obbligati al sig. Poujade di Ha al‘disoprà ‘di Mocila, che” Kiwateritick} 
non avercelo nascosto. pis era) pi aa 
PRETI . sd viéne'conferm: 
Sarebbe però ingiusto il supporre che | da un confinario, che fu olibligato ra sonia 
il sig. Thiers persista nelle idee” espresse 
rispetto all'Italia in condizioni diverso dalle 
presenti, e allorchè Punità, italiana non 
era compiuta. In fatto di; politica, come 
in tutto il resto, il signor Thiers è sempre 


guida agli;insorti e che fuggi al. primo sparo. ! 

Il generale Baillon telografa pure, da Olocac: 
sfato un nemico' delle novità e un ammi- 
ratore del passato. Come non seppe pre- 


Il, colonnello Schestak spognere da Rakowica, 11 
ll ' 
vedere la rivoluzione economica chie avreb- 


sob 7 ore è eta 

vennero di } j 

quit Vil CRE AR OLE gt 

Kwaternick,'Back'6”Rakiasch rimasero! morti e 
furono' già sepolti. nora Mosetti 

bero prodotta le strade ferrate, a cui egli 

non attribuiva alcunà importanza, come 

ha ‘sempre ‘combattuto il libero scambio, 

così in politica fu avversario di qualsiasi 

innovazione, pretendendo che ciò che non 

piaceva alla Francia, cioè ‘a lui, non si 

dovesse fare, pretensione. orgogliosa che 

l'Europa non ha mai intesa e non poteva 

ammettere. Ma nella stessa guisa, che si 

è accontiato a molti altri. fatti compiuti, 

medesimamente deve riconciliarsi co l'u- 

nità italiana è accettare la caduta del po- 

fere temporale, e l’Univers Na torto di 

accusarlo di contraddizione tra le sue pa- 

role ed i suoi atti. Le sue parole concor 

dano coi suoi atti; solo, cambiate essendo 

Te condizioni, la sua fina intelligenza lo ha | 

persuaso che ormai non potrebbe ‘parlare 

come”lia Scritto "al signor Poujade; chè, 

| quanto al fare, c'è una grande differenza 

tra l’oppositore che non ha"alcuna rispon- 


Roma, 48 ottobre somiglia esattamente a quello dell’ altro | tempo per. confutare coi fatti tutto quello 
” È partito congenere dei rossi, che ogni giorno | che costituisce le aspirazioni, le. speranze 
_————————— €«S | vuol fe si Soiendere, che quì l’autorità | i disegni politici dei nostri avversatii, Il 
sorveglia soltanto i liberali, e, lascia la | Papa, prigioniero dell’Italia, che, rimprovera 
UN CONGRESSO CLERICALE città in balìa dei ladri e. degli. assassini. alla fragoti sua Pemaiiatita fe di.|} 
Poco a poco ci trovano gusto anche i | Dio ci guardi dal dire che la'sorveglianza | nor permettergli quello che il suo carce- 
nostri avversari clericali, e, per quanto ne basti o che ve n'abbia di troppo, ma sfic | riere gli concede in tutta libertà, è il ca- 
dicano male, noi, vediamo, che saano far | diamo a provare che, in quanto a :sicu- || pitolo più curioso della storia contempo- 
loro pro d'ogni cosa che..la libertà abbia | rezza negli averi .e nelle persone, si. stia, | ranea ed un esempio evidente del limite 
inspirato 0 consigliato. Ora è la volta dei | ora peggio a Roma che in ogni altra città |\a cui possono. giungere le umane con-- 
congressi, @, per quanto sì riferisce dai | italiana. traddizioni, 
giornali di quel partito, a Firenze si sta Non vantiamocene troppo ; pure lasciamo | ‘ Ecco dei begli argomenti. pel. futuro 
por. radunare, un, congresso dei loro, che | all'Osservatare, Romano. di scegliere frale | congresso di Firenze e se anche, nella 
verrà dopo tutti gli altri, e forse per | persecuzioni «che il: clero patisce a. Roma forma della discussione, i congregati vor- 
quesl’annò ne chiuderà la serio, Si adu- | con quelle che testà: ha subito a. Parigi | ranno adattarsi alla consuetudine italiana 
nano î liberali, essì dicono, è perchè non | nella persona de’ suoi più illustri rappresen= che; sino ad. ora sì è. mostrata aliena. dalle 
ci raduneremo anche noi per tentare dì | tanti, come. possiamo lasciare scegliere al- | esagerazioni e dalle chiassate per cui altri 
porre un argine. alle idee che ci hanno | V.Unità. Laliana fra lo” asserite dilapida- | congressi fuori d’Italia andarono famosi; 
fidotti a così mal passo? Benissimo, sog- | zioni: di Monte Citorio, e, quelle bagatelle | se i clericali non vorranno far diverso di 
ingiatiio noî, ma, se non vi spiace, con- | di centinaia di miliofiî che sparirono realr quello che fecero i médici, i notai, i ti- 
fessate che questa libertà, della quale dite | mente a, Now-York. © * pografi, gli operai, sia benvenuto anche îl 
tanto male, a qualche cosa è pur buona, | . Il nuovo Congresso dei clericali che sì | loro radunarsi, e, vedremo, quello che sa- 
se a voi permette ciò che, agli avversarii | radunerà a. Firenze potrà, so il voglia, esa- | pranno dire di bello. 
vostri, voi non permetteste mai. 


minare la condizione del clero e della re- 
È però inutile toccare questo cantino, | ligione ‘in'Italia mettendola a confronto, con 
perchè i nostri buoni oppositori. vengono 


quella! della Francia e. dovrà - riconoscere 
fuori colle solite’ teorie della libertà' pel 


in buopa fede che se, da noi, non vi ha 
bene, che son loro, e non del male, che | quella esuberanza di pratiche esterne di 
siamo noi, e quindi non se ne cava nulla. 


culto che talvolta assume. in, Francia aspetto 
L'importante, a nostre avviso, è che ado- 


di fervore © di profonda convinzione, vi 
perino questa libertà che dicono di dote- | ha dall'altra parte maggiore: tolleranza © 
stare, ed adoperandola le vorranno bene. | rispetto. per tutto quello che riguarda la 

Quando ogni giorno vediamo descritte Chiesa ed, i suoi ministri. 
nell’Osservatore. Romano tutte quelle belle | + In Italia abbiamo. assistito alla cacciata 
dimostrazioni che si fanno in Vaticano ed 


di qualche prelato riòttoso @ certamente 
il giubilo che ne ritrae l'augusto prigio- | il popolo, non si commosse 0 si commosse 
niero, non possiamo a meno di  conchiu- | soltanto per approvare, © spingere il go- 
derne che un destino favorevole all'Italia | verno a difendere la sua dignità e quella 
vuole che ciò succeda perchè sia provata | riverenza cho alcuni vescovi od. arcive- 
la giustizia della sua causa contro quelli | scovi gli negavano; ma nessuno avea mo- 
che l'hanno osteggiata. In sostanza che 


tivo di tremare per la sorte loro: sa 
cosa provano codeste dimostrazioni? Che | pevano che in ogni modo sarebbero sem- 
nè pel Papa, nè pei cattolici, religiosa- 


pre trattati da ‘arcivescovi. Non sarebbe 
mente parlando , nulla qui è mutato pol 


—_—_—_—_—_—_—_—_ PE... 
UNA LETTERA DEL SIGNOR THIERS 


I giornali di Parigi riproducono da una 
opera infitolata: La diplomazia del se- 
condo, impero e quella del 4 settembre, 
una lettera del sig. Thiers al sig. Poujade, 
già console di Francia a Firenze, poi console 
generale a Torino, e autore dell’opera 
stessa. 

La lettera, che lUnivers pubblica con 
molta soddisfazione, pur accusando il, si- 
gnor Thiers di non conciliare i suoi atti 
alle sue parole, merita di esser riprodotta 
anche. nel, nostro giornale. Essa è la se- 
guente : I 


Sono in ritardo con voi, ma ho sì poco 
tempo disponibile che ho diritto alla vostra 
indulgenza; sulla ‘quale faccio intero assegna- 
mento. 

Ho letto e riletto la vostra importante let- 
tera; che; secondo me, è della più scrupolosa 
esattezza ed ‘espone la situazione dell’Italia a 
tratti che ‘colpiscono. Vorrei bensì potere qual- 
chie cosa per cambiare una situazione tanto 
deplorabile; ma nè io'nè altri non possiamo 
far nulla. 

Vi sono mali che non sì possono arrestare 


Motiary, m. p., ten. mar. 
Zagabrid, 13 ottobre, ore 10 ant. 
Ml T. G. Kukalj antiumcia: tompletandò gli'in- 
teriori rapporti; ‘che olttavi capi’ Kwaternik,; "Rae 
pense pra rimasero uceisi! ariche © ‘alcuni in 
sorgenti, e furotio fattì 30: prigionieri, La truppa 
non ebbe nò morti; nè foriti. Pegi 
Motinary, m. p., ten. mar. 
re F 


LE FINANZE NEL MESE SCORSO 


Il prospetto pubblicato ieri de’ risultamenti 
del conto del tesoro al 30 settembre ci pone 
in grado di conoscere quali furono le riscos- 
sioni fatte ne’ vari rami, d’ imposte ed altre 
entrate, e quali i pagamenti ed- il naovimento 
del tesoro nel mese scorso. ga 

Cominciamo dalle riscossioni. Esse farono 
le seguenti: ‘ 


stato lo stesso se ‘ai Franzoni ed ai Ma- 
fatto del nostro ingresso in Roma, Si ha | rongiu si fosse potuto sospettare pendesse 
ha un bel racimolare qua e là, o inven- sul capo la miseranda fine di Darboy e del 
tare alemni atti d’intolleranza di persone | curato della Maddalena. Eppure, quantun- 
mal educate contro questo 0 quel prete | que si sapesse che il martirio di cui par- 
per dedurne un’oppressione del clero; ma |'lavasi tanto fosse all'acqua di rosa, in 


Fondiaria + ++ + + L. 17,162,009 98 
Ricchezza mobile © . . “ 10,10&56% 19° 
chine » 
d 
» 
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Maciniato 4,276,880 40° 
Atti civili sila ce 9,645,376 10 
Tassa di fabbricazione 81,008 36 


Dogane. .;. . . 7,093,699 06 


appunto perchè si può ogni quindici. o |Italia vi furono petizioni e dimostrazioni | e che tion guariscono fuorchè facendola finita Degne; <èy 
venti giorni raccontarne uno , questo è lin favore di quei vescovi; chi ha mosso col’ niale stesso. Temo ‘molto che questa non | sabilità, e il capo del governo di Francia PRI AIAR A rt 5,895,832 46, 
bi Fas meato e _1 sia la fine della pretesa grande creazione ita- | che ne ha molta. Toca | Cie RENDE PERA i 


segno che non sono più di quelli che av- | un “dito 0 fatto seplire una voce în 
vengono in ogni altro paese; fatti che la | favore degli ostaggi francesi? Il sacri- 
gente onesta deplora, che l’autorità quando | ficio di quelle vittime fu cosa orribile, 
può reprime, ma che pur troppo non si | ma lo è più ancora il vedere che nessuno 
potranno mai del tutto impedirsi sinchò vi | abbia fatto il menomo sforzo per istrap- 
saranno, da una parte, un eccitamento con- | parle alla loro sorte miseranda. 
tinuo alle ire partigiano e dall’ altra un |} Abbiamo parlato di un destino  favore- 
qualche screanzato che, non sapondo trattar | volò all'Italia ed è veramente tale. Anche 
la parola, adopera l’ingiuria. quello che ci dice il Constitutionnel delle 
Questo lavorio ‘dei elericali. nel dipin- | difficoltà insorte fra il Santo Padre ed il 
gere la situaziene del clero come poco | signor Thiers circa alla nomina dei ve- 
sicura in Roma ora che ci siamo noi, ras- | scovi sembra che venga precisamente ‘a 


Servizi pubblici 8/488/B88/ 74 
Entrate eventuali . 712,610 15 


liana. ; 
CIRC » 

Patrimonio "dello Stato... 2,928,189 31 
» 
» 
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To me ne consolerei essendo francese e non |: 
già italiano, se non vedessi grandi sciagure 
per la Francia e per 1’ Italia stessa, che non 
confondo coi pazzi che ne hanno intrapresa la 
rigenerazione. 

Per ora, io non iscorgo una soluzione pos- 
sibile fra la casa di Savoia, che pretende esser 
l'unità italiana, 6d il Papa che si fonda sul suo 
duplice diritto di sovrano legittimissimo e di 
capo della Chiesa cattolica, rispettato, deside- 
rato, voluto assolutamente dal mondo cattolico. 

Tutte le conferenze del mondo non trove- 
ranno la soluzione, come tutte le accademie 


— ——»_— 
I DISORDINI NEI CONFINI MILITARI 


Leggesi nell’Abendpost di Vienna del 13 la 
seguente. relazione ufficiale sui recenti disor- 
dini avvenuti nei confini militari: 


Rimborsi © 2 Db » 02,150,496 99 
Entrate straordinarie ... 6,382,648 93 
Asse ecclesiastico . . 5,807,269 55 


Somma . . . > L. 88,448,467°66 


Contro queste riscossioni si ha Ja spesa so- 
stenuta da’ vari ministeri im L. 64,490,453 84; 
per cui al 30 di settembre» ci sarebbe? stata 
una- differenza in vantaggio del tesoro ..di lire 
24,358,013. Po 

Però alla parte attiva conviene aggiungere : 


Come è noto, scoppiarono, il 9 corrente, delle 
turbolenze nel distretto del'reggimento corfinario 
degli Ogulini, avendo una banda di 2 a'300ar- 
mati, guidata da noti capi agitatori quali l’avyo- 
cato Kwaternik e gli Starcevic e Rakiasch sac- 
cheggiato il magazzino della compagnia in Rako- 
vica. A questi s'era unito l'impiegato postale Bach, 


el’‘’T®—-—-— _ o _——_—_—_—____—___ 
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_—————————__1Aeamò  __————cs€ “223222 ——_——————————————auae 
— Eugenio, non continuare questi discorsi 

— ‘lo ‘interruppe essa seriamente — altrimenti 

tisciremmio dai limiti che ci sono imposti ad 

ambidue. Tu hai udita da me la verità, non 
osso cambiarci nulla; ora ‘addio! 

Essa voleva porgergli la mario ed andar- 
sene ;° ma egli proseguì con crescente agita- 
zione: 

2° Mi sono ayveduto troppo tardi di ciò che 
ho perduto con te, quello a cui ho pazzamente 
Tinunziato è quello che m’ebbi in cambio. Al- 
l’irdore della” passione d’un istante segui ben 

esto il pentimento , ed ora che il destino 

pe che iti incontrssi nuovamente, ora l’an- 
tico amore si è riacceso "potentemente e mi 
spinge 9° tuoi piedi...“ * SME 
È ‘Agitatà all'estremo, Geltrude si ritirò qual- 
che "passo. cda 

t02° filla dimentica) sig. Di Reinert, a chi 
parla, ‘ed' offende proforidamente ‘con’ queste 
parole me e Sua moglie. Parta subito; ‘non 
voglio udir altro! .. —. È; è 

Ma neppure questo linguaggio - energico ed 
imperativo, che per solito produceva il suo 
effetto, non servì a reprimere la passione che 


10 furore — offeso mortalmente, e mi devi do- 
mandare séusà , ovvero darmi’ soddisfazione 
colle armi alla mano! ? tri 

Senza degnarsi' di rispondergli, Ermanno si 
rivolse a Geltrude : verani 

— Signorina, ‘ella vede che fl sig. di Rei- 
nert nòm è pit padrone ‘di se stesso per'peter 
avere il debito‘ riguardo alla presenza ‘di'‘una 


parola questa volta; con uno sguardo di di- 
sprezzo non celato essa si voltò silenziesa- 
mente e voleva andarsene; ma questo movi 
mento pose il colmo all’agitazione di Eugenio; 
fuori di sè, egli si rialzò, la prese pel braccio 
e la tirò a sè con violenza. La giovane voleva 
liberarsi con un grido di disperazione, ma, 
nello stesso momento in ‘cuî’ Eugenio ardiva ( 
di toccarla, egli vacillò; respinto da uma mano | signora. ‘Ardîrei pregarla ‘di ‘volere lasciarci 
poderosa... il conte Arnau stava “in mezzo a | soli? : a ; n 
loro. is rinite? | Essa le stava dinnanzi pallida e ad occhi 
Anche Geltrude era indietreggiata ‘all’ im- bassi; dov'era dunque scomparso il contegno 
provvisa apparizione di Ermanno, come’ se superbo ed ostile della giovanè ? Essa fece 
questa fosse direttà anche contro di lei. Sem- | un cenno affermativo col capo'@ si allontanò. 
brava quasi ch’ essa temesse più il difensore | Il conte Ta segui lungamente collo sguardo, 
che l'offerisore. Il conte notò questo su mo- | poi passando là ‘mano sulla fronte: : 
Vimento' è la guardò ‘con un”espressione. di| — Siamo ‘soli — egli disse — che cosa vo- 
Aînarezza ; nondimeno egli si pose davanti a levi tu dirmi? È 2 Ù 
lei come per difenderla èd incrociò le braccia, | — Che sono stanco alla fine di lasciarmi 
aspettando tranquillamente. Eugenio intanto | guidare da ‘te come un rigazzo di scuola e 
si era riavato ve) pallido dalla eollera, si di lasciarmi ‘impunemente ‘offendere. Quanto 
avanzò contro di lui. è accaduto. fra Geltrude'e me non iriteressava 
._"Che' dosa' significa ciò’, Ermanno ? Per- | nulla ad un terzo iii ® . 
chè mi segui nascostamente e t'immischi nei — Dayvero ? 
miei affari senza esserne richiesto ? Chi te ne La voce del conte era sempre trariquilla, 
ha dato il diritto? benchè si vedesse che si conteneva con pena. 


— Un duello fra noi? Sarebbe diffatti più 
che ridicolo, î ibi n 
= Xh, tu rifiuti? 

— Sì; sarebbe ricompensar male. la ospi- 
talità di mia nofina; se ci'volessimb uccidere 
qui nella sua villa ; Antonietta: è mia stretta 
parente, e se ti devo confessare;* Eugenio; la 
mia vita è troppo» preziosa per poterlà esporre 
senz'altro ad uno dei tuoi pazzi capricci: Tonon 
mi batto. i Ù notist all 
° Eugenio strinse con:rabbia il pugno. — Er- 
mamo; riu sei.ttl STE stempomnizar sasì 

= "Non offendere ! disse il conte alzando la 
mano —vIò credeva che tu avessi avuto ab- 
baustanza spesso» occasione di mettere alla-prova 
il mio! coraggio. ‘La scena avvenuta quest'oggi 
è l’aperta rottura'di un'amicizia. che:da niolto 
tempo ‘esisteva soltanto di-nome. Per. -l’avve- 
nire non c’incontreremo più, contentiamocene. 

Se Ermanno* avesse »désiderato «davvero di 
evitare una ‘éstremità non avrebbe parlato con 
quel fare-superbò, isprezzante che: irritava Eu- 
genio in modo:da togliergli l’ultimolampo di 
ragione che ‘ancora’ possedeva. -e- lo: spingeva 
ad una violenza! Egli si Avvicinò . al conte e 
con' uma voce: quasi soffocata dall'ira, gli.disse : 


APPENDICE 
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“ ERMANNO 


Novella di G. Werner 


(Dal tedesco) — 


Eugenio aveva gercato sino allora di conte- 
nersi, ma alla fine non potè trattenersi, e con 
osa amarezza: 
Lenci No, Geltrude — esclamò, — non può 
esser vero che tu. t'ingannati ed ingannavi 
me! Tu vuoi togliermi un rimorso € non com- 
prendi che mi renderesti ancora più infelice 


se non potessi più credere al tuo amore. Se 


tu sapessi quanto s0n0 ice ‘in mezzo a | trascinayà Rugenio oltre a tutt'i "limiti della 6 tene i 
questo pri in pi, matrimonio ‘con | ragione è della convenienza. Egli si gettò in'| Il conte non fu mune da queste parole |  — ui BERT, pn però ! _: i domarido-orà per. l’ultima .yolta mi 
Ù le si sé me ti _l ginocchii i50(3 Ta dichiarazione con quel- | pronunciate con vivaci minacciosa, e rispose | — M'importa poco ciò che tu ne ‘pensi. Tu |vuoi tu dare soddisfazione;? ni 

una donna che sì serve di me, soltanto per Faegi io, e ripel® ta'dichiary q freddamdate mi ‘lai assalito, quasi gettato a terra; io esigo | >» — No! i 


l’accento ardente è lusinghiero ‘che gli aveva 
ottenuto il cuorè della ragazza sedicenne e che 
RIE a piereveneno n° delli di 

un ano dopo Antonietta aveva‘ pure udito dal 
suo labbro. Geltrude non rispose neppure una 


uno sfogo de’ suoi capricci, che in certi mo- 
menti. dice di ele ina tri mi ram- 


menta în modlò umiliante che senza di Tei non 
sarei nulla; se tu sapessi quanto mi pento!... 


+ Osi tu dumque chiedere perchè io ho do- soddisfazione per questa offesa, lo comprendi, — Ebbene io ti costringerà a:darmela! — 
vuto. intervenire? a Ermanno, la esigo da ite! : Egli alzò ‘la mano 16: diede-.uno ‘schiaffo al 
— "Tu mi hai offeso! — gridò Eugenio con Il conte'sì strinse' nelle spalle. nvienterno - srl AGR vie 
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o L, 27 70 d’aumento di fondi di cassa alla 

ingsdel 1870; 72° L. 57,404 64 di (entrate 

degli. stralci . delle. cessate ‘amministrazioni; 

* ciò che porta le riscossioni 2 L. 88,505,900 — 
D'altra parte ‘si devono. de- 

© durre. dall’ attivo per diminu- 

+. zione ne’ debiti di Tesoreria 
al'80%settembré : - - - > 4,710,04579 


Cosìcchè l'attivo resta di L. 86,795,854 21 


Il ‘passivo’ poi ’si “deve accrestere di liré 
377,534 70 per auniento di èrediti ‘di Teso- 
reria al 30 Setteîbfe scorso. Essò perciò 'ascen- 
de a L.:64;567;988-54. E 

Dedotta questa somma dall’attivo, rimaneva 
un maggior fondò» di cassà sal 30» settembre 
scorso di Li. 22;227,865 67: 

Difetti ‘aggimita @ questi somittà quella che 
rimaneva in cassa'l 31°#posto'id 144,418,600 
liré'è cent:‘947'si Tia il fondo di Cassa ul 30 
settembre di L. 163,640,400 58, quale risulta 
dallo specchietto ‘pubblicato dalla Gazzetta Uf- 
ficiale, d’ieri. p 

Questo muovo ‘metodo -di' compilazione dello 
stato del Tesoro ha certamente un'gran van> 
taggio, mostrando mese per mese l’andamento 
delle riscossioni delle imposte e de’ pagamenti 
delle. spese. dello Stato. ele. oscillazioni del 
pubblico erario. Non-occorre' di far: osservare 
che Ise le privative: diedero meno ‘di 6 milioni 
nel'mese scorso; "dev'essere perchè Non vi fi- 
gura -alcùn”’versamienito ella "Regia" de” ta- 
bacchî.* 

AE agri i 
LE TASSE DI REGISTRO 

Il giornale La Nazione , in alcuni. articoli 
recentemente pubblicati, si adoperò a dimo- 
strare»che -1’ aumento, del doppio: decimo 'im- 
posto colla-legge:4870 sulla tassa-di registro 
e bollore congenéti; ebbe’ per risultato di far 
dinimuîre vi numero” degli*affatî;'e per cori 
segienza"’ancliv le ‘fassè ‘corrisporidenti, ‘ton 
grave! daritiò dell’'èrarib! Za Nazione immette 
gli aumenti avvetititi el 1871 per alcuni ca- 
pitoli d'entrata, ma sostiene che non sono nella 
dovuta proporzione coll’aggiunta' del territorio 
di Roma e coll’aumento del doppio decimo. * 

Abbiamo ‘esamimatoanché noi i risultati dei 
primi otto mesìidel 1874, \\posti a confronto 
con quelli. dello stesso periodo 1870.:Dal pro- | 
spetto che abbiamo sotto glivocchi raccogliamo 
che per le sole tasse di manomorta, registrò | 
ed ‘ipoteche, non'sî raggitinse l'intero aumento 
proporzionale del seodndo deciitio testè Accen- 
nato,’ mentre tutte Te altîè hanno superato lar- 
gamente le previsioni, _. 

La Nazione è caduta in equivoco, suppo-, 
nendo; innanzi tutto che nellé riscossioni dal 
1° gennaio a tutto. agosto 4870 non fosse com- 
préso il territorio li Roma, îneùitre ‘in ‘questa 
provincia furono in vigore sino al aprile 1871, 
© verinero riscosse dal 1° gerimaio 1870 a tutto | 
il marzo 1871 le corrispondenti imposte, 'ben- 
chè più miti, poi dallè leggi pontificie j "e | 
queste imposte del territorio "di ‘Roma furono | 
comprese nei prospetti comparativi pubblicati | 
nel 1874. | 


Altro, errore della Nazione si è,quello, d’a- |, 


ver, calcolato il.2° decimo sull’intiero» prodotto ‘ 
del 1870: Questo secondo decimo infatti; non 
doveva essere valutato sull’ammontare del primo 
decimo, che sino dal 1864 era già in vigore 
in'tulte le. provincie, eccetto le venete e la. 
mantovana; e neppure sull’addizionale del 25 
per cento, sulle,corrispondenti imposte che già 
erano, in vigore, nelle provincie, yenete,e man- 
tovana, e neanche. sul prodotto..del. hollo a 
centesimi 04; 03, 05 e 10, espressamente esen- 
tati dal primo e dal secondo decimo. 

Pel primo, semestre 1871 non può neppura ‘ 
essere calcolato il secondo decimo sulle tasse 
di. successione, essendo noto che, eccetto casi 


rari, la tassa vien pagata sei mesì dopo l’a- | 


pertura della successione; per: cui è certo che , 
le ‘somme. riscosse: nei primi «sei. mesi del _ 
1871 riguardano» esclusivamente le suecessioni _ 
aperte nel 1870 ;non » passibili «del ».secondo .: 
decimo. Lo stesso può dirsi perila.tassa.di ! 
manomorta ; poichè essendo questa pagabile 
— 1rr_rr————E 99 i 
| 
L'effetto»divquesto«suovatto:fu terribile. Er- 
manno impallidi; egli agitava i pugni, sembrò 
un istante che volesse precipitarsi sul suo ag- 
gressore &gittarlova«terra;«ima il; suo solito 
sangue freddo ottenne anche questa, volta il 
sopravvento ;1egli lasciò cadere il braccio che 
aveva alzato rit: inc avea a ar | 
Ga Va bene; sia pure come vuoi! A de- 
mattina dunque to isla 
La ferrea energia con cui quest'uomo, si 
costrinse: alla: calmaraveva qualche cosa chei: 
fece. vergognare Eugenio della sua:immoderata 
vivacità ‘e che 'non*mancò.di*produrre. una | 
certa impressione sulidivlui»-Egli restò, immo-.! 
bile g:\forse!'uni po’spaventato»di»quanto;aveva 
fatto, gli» venne rcome.spentimento; e; fece, qual- 
che ‘passo’ per chiamare ilsconte, mas era ‘già 
troppo: tardi; Ermanno: gliaveva. già volto le 
spalle éè<si era allontanatoilio: 1; a 06 eva 
"Mentre ‘questiultimo» stava per prendere il» 
grande: viale:che conducevavallascasa, si trovò 
improvvisamente: davanti . Geltrude..,.Un ».sem- 
pliceisguardo ‘al suoi viso: bastò: \per. appren- 
dergli ch’essa’ nonostante la-sua apparente lon- 
fananzw aveva ‘udito: il. colloquio», del quale 
forse sospettava'l’esitoy egli però non.le disse 
una’ sola ‘parola, "ma de-si.feceincontro e le 
offerse di accompagnarla‘a:»casa + altrimenti; 
egli disse, essa poteva correre pericolo d’in- 
contrare:un’altra»volta. il’ signoreReinert. 
»lUlome tn momento: primay essa non nispose, 
ma tacendo gli fece cenno che consentiva. 


Îh due Fate SeMesttali scadenti il 30 giugnò' 
@ il 34 dicembre, tutta Ja somma riscossa nel 
primo semestre 4871 deve riferirsi ad arre-. 
trati a tutto dicembre 1870 nom passibili' del 
secondo decimo. 34 d.- 1.4 

]l prodotto infine dei primi Venti giothî del 
gennaio 1871 può quasi intet&menté ‘atri! 
Buirsi ad atti stipulati ed ® serit@nze pronun! 
ziate nell’anno 1870, essendo pur noto che” 
fer la Tegistrazione è fissato il termine di 
20 giorni. i; - 

+ Si provi la Nazione a rifare i calcoli. su 
queste basi, e vedrà che furono non solo rag- 
giunte, ma superate le previsioni. 
® Rispetto ulle Îievi diminuzioni ‘che si 0sser= 
vano particolarmente nelle tasse di registro, 
non crediamo <he debbano attribuirsi alle cause 
indicate dalla Nazione. 

Appena è d’uopò di rammentare che i va- 
lori tassabili sono per loro natura variabilis- 
simi e seguono la ragione comune della do- 
riialida ‘6 dell'offerta) aumentando 0 scemando 
a' mistura “ché' l'una vien ‘dall’altra’ superata: 

® E Jascianido în ‘disparte altre - cause; non 
può a meno d’aver influito ‘su. questa dimi- 
niuzione-la minor quantità di beni dell’asse 
ecclesiastico venduti. nel 1874 a fronte del 
1870. Ecco la proporzione seguita dalla ven- 
dita di beni dell’assé ecclesiastito ‘dal 1867 
tutto agosto 1874 : 

Dal26 ‘ottobre"a tutto dicem- | 

Ibre' 1867". . 10 L. -57,301,845,85 
1868... 4 » 162,507,929 58 
186% it ss de 31,463,729 04 
FIA tl... >. . >» 10,518,305 17 
1871 a' tritto'agosto *. . » 19,300,502 80 
“Ci pare che Vasti tener corto di queste cifre 
per Ficonoscere che ‘dalla ‘considerevole dimi: 
nuZione'di queste Vendite, e non dal secondo 
dèciîfiò provenga ‘là diminuzione del prodotto 
delle tasse del registro ed anche in parte delle 
tasse ipotecarie. .. È 

» Crediamo, d’altronde, che, per giudicare se 
i (prodotti delle tasse di registro siano uguali 
alle previsioni convenga aspettare che sia 
terminato l’anno 1871. Gli effetti della nuova 
légg@ nellà ‘provincia di Roma non possono 
risentirsi che (dopo il mese di aprile, ; poichè 
nèi primi: quattro mesi può , dirsi che abbia 
i to:1’ antica legge. Inoltre anche per le 
condiziona politiche nel corso di quest’ annò 
venne intrapreso un gran mumero d affari, è 
gli efiettì di éssi rispetto alle tasse di registrò 
dbvrannò ‘necéssiriamente manifestarsi nell’ul- 
timioperfodo dell’anno. Si aggiunga che qual- 
ché Vantaggio»si avrà pure dalla. estensione 
delle-leggi:comuni alle: provincie venete , le 
quali non andarono in vigore ‘che’ il 4° set- 
tembre. 

‘Per quanto riguardì fa ‘diminuzione dei 


«prodotti ‘delle ‘tassè ipotecarie, devesi por 
mente che 'tol 34 dicembre 1870 sono cessati | 


per le antiche 'provincié' gli effetti. della legge 
per l’ esecuzione delle disposizioni transitorie 
del ‘Codice penale, mentre questa stessa legge 
dovrebbe entro l’anno 1871 produrre ‘un au- 
mento, nelle province venete © romani, dove 
fu testè pubblicata. Qualunque però siavil ri- 
siltito' del 1871 , non potrà ‘darsene ‘colpa ‘al 
secondò ‘decimo poichè ‘non si può supporre 
chè; ‘peré evitàre um’ lievissimo aumento di 
tassa, le persone interessate vogliano compro- 


meltere la sicurezza dei, loro capitali. » 

E, finalmente, rispeito alla diminuzione dei 
prodotti della tassa di manomorta, tammente- 
remo che la sommi présunta'da riscuotere era 
composta ‘di ‘arretrati per L.3,686,205 74. e 
di quota del 1871 per L. 2,295,000., Gli, ar- | 
retrati non possono subire l'influenza del se-! 


condo decimo; occorre avvertire che la tassa 
del 1874 dovrebbe essere stata, liquidata sol- 
tanto per il primo semestre per effetto della 
rinnovazione triennale delle denunzie, delle 
quali non si conosce ancora il risultato defi- 
nitivo. 

Crediamo che, la. Nazione vorrà tener conto 
di.queste, considerazioni,, che, non possono es- 
sere lasciate in. disparte, da, chiunque voglia 
investigare fino a. qual. punto,i prodotti delle 
imposte abbiano» risposto alle speranze del mi- 


nistero e del Parlamento,»» 
3 — rr————m@ 


_——rr—r————r —css 
Essi.si avviarono lentamente lungo il viale ; 
il;erepuscolo incominciava, a far, posto, all’oscu- 
rità, gli ultimi raggi :del..sole doravano, però 
le, cime; degli altissimi alberi,e fra i cespugli 
svolazzava ancora qua e là, un.augellino, Am- 
bidae stavano. silenziosi .e sembrayano stra- 


nieri.l’ uno: coll’ altra;;, ilconte Arnau teneva , 


gli: sguardi .fissi al suolo,, pure, talvolta. alzava 
ilicapo,.come se .volesse fare, una domanda, 
ma poi sembrava pentirsene e continuava a 
tacere: s abili 1a 

—Signon.conte,l 4, 

Egli sì fermò, tosto. 

—iSignorina®, sa «rino rm a ngn 

«Essa, non rispose. subito,,.le parole, non po- 
tevano usciresdalle,sue labbra ed essa fece vi- 
sibilmente unsgrande,.sforzo, per domandare: 


— Ella vuole battersi col sig, di Reinert? | 


Ermanno si strinse. nelle spalle., 

«Ella .è stata testimone che ho fatto il 
possibile»;per evitarlo,..ma,, Eugenio, volle, co- 
stringermivi; .Vi sono. certe consuetudini, di 
cui sì riconosce la inutilità, ed il danno, alle 
quali però si deve sottostare. Dopo, quello ch'è 
accaduto fra noi due, l'onore, della, mia posi- 
zione. non «permette altro,,accordo -che colle 
armi alla mano; Io mi sottoporrò a questa ne- 
cessità. pa. sharia di CRE 

—;Per.cagion mia? No, ciò non può e non 
deve, essere ! cari È 

La sua voce era; più ferma, ma un sorriso 
spuntò sulle Jabbra di Ermanno, 


Leggiamo ‘fiella Liberta? 

c Il principe Napoléone si è indirizzato al 
cit francese a Ginevrà, affine di Ottenere 

‘’saltacondotto per recarsi did ‘Ajaccio 3'ove 
egli fu ‘eletto membto del Consiglio generale. 

« Il console non ha creduto lr aderire 

nestà=domanda ; egli ne ha riferito imme- 
dti ti Torello di Vessailtts! 

La Commissione d’inchiesta sulle capitola- 
zioni terrà oggi, mercoledì, la sua prima se- 
duta, e udirà prima di tutto le deposizioni 
del'genierale de "Wimpfen} "che "firmò la capi 
tolazione di Sédan. 


Il conte di Chambord si tecò "a Ginevià;” 


ovè riceverà molti personaggi’ eminenti del 
partito legittimista. 

— L’Ordre) the pubblicò la lettera dell'ex: 
imperatrice all’imperatote d'Austria, da noi 
ieri riprodotta, fu tirato a più di 80,000 co- 


pie e distribuito gratis nei sobborghi e nelle" 


harriere. 
Il Siéele del 16 scrive : 
«€ Sabato i membri della‘’Cottimissione' di 
permanenza Si riunirono în seduta, la quale 
fu consecrata all'esame delle misure da pren- 
dere contro le mene bonapartiste che sono ora 
più che mai attive. ; 

Il ‘presidente della repubblica diede “alla 
Commissione delle informazioni sul’ trattato 
doganale franco-prussiano. 

Il 4° 'Conisiglio di guerra ‘assolse tutti i 
giovanetti così detti pupilli della Comune; ac- 
cusati di aver preso parte all’insurrezione e 
lavorato alle barricate. SHE 

{Il Journal des Debats pubblica un discorso 
pronunziato dal prefetto di Parigi, Leon Say, 
al banchetto dei sindaci, nel quale’ si espri 
monò le più grandi speranze sul'‘’migliora- 
mento di Parigi e sul eompleto ristabilimento 
della tranquillità pubblica. 

Secondo la Patrie, il maresciallo Canrobert 
sarebbe stato ‘ricevuto, giorni sono, dal signòr 
Thiers. 

Le Francais dice che è stato deciso dal 
ministro. della marina, che in avvenire ogni 
ufficiale superiore che abbia' un impiego di 
terra noù possa occupar questo ‘posto per più 
di due anni è noù possa concorrere per im- 
pieghi o ‘funzioni dello stesso genere prima 
del periodo d’un anno almeno. 


Il ‘genérale Cremer', in seguito ‘alla deci- 
sione della Commissione di revisione dei gradi 
che gli. assegnò quello di capo-squadrone, in- 
viò al ministero la, sua dimissione con ‘una 
lettera piena di frasi dispettose, e nella quale 


bettista. 

Leggiamo nella Province di Bordeaux di 
sabato : 

« Sei mesi or sono; delle tratte vennero 
presentate, e crediamo anche scontate sulla 


« Rivestiti di tutto ciò che poteva dar loro 
un' carattere d’ autenticità, quei | valori però 
erano falsi. La giustizià giunse fortunatamente 
ad'arrestare î due individui che li avevano 
messî in circolazione. Un’istruzione minuziosa 
si proseguì, e il giudice, al quale erano state 
affidate le ‘investigazioni, non tardò ad acqui- 
stare la ‘prova che i falsari detenuti a Bordeaux 
| appartenevano ad una banda di birbanti tanto 
più temibili, inquantochè disseminati su’ tute 
le piazze d'Europa, e provveduti degli elementi 
indispensabili al successo, operavano impune- 
mente in proporzioni considerevoli. 

« Delle Commissioni furono inviate a Parigi, 
Londra, Firenze, Berlino, in Turchia ‘e nella 
Russia stessa. Quale ne sia stato il risultato, 
noi non dobbiamo rivelare. 

« Ciò che noi possiamo dire oggi sì è, che 
Vaffare, se ne è in grado, ‘sarà trattato alle 
prossime Assise, e che questo processo sarà 
uno dei più interessanti della sessione, 

< Il sig. de Brezets difenderà gli accusati. 


' Leggiamo nel Courrier de Lyon : 


n ÉO 


NOTIZIE:ESTERE 


si- firma : Lorenese annesso, ex-generale gam= | 


piazza di Bordeaux, per una soînma importante. | 


« L'incendio della via Mercière ha cagionato 
delle perdite, che sono valutatè è L- 256,000" 

« Siamo informati che il sig. Bassier; sua 
moglie ed»il sig. «Desvignes, suo socio, furono 
larrestati sotto l’atcusa d’essere gli autori vò- 
-Iontari del disastro» » 

La'Journée di Broxelles dice che molti dbi- 
tanti”di quella città! fanuo circolare una peti- 
ziofie da inditizzarsi. al re per protestare con- 
tro il rialzo delle tariffe ferroviarie e contro 
ì progetti di modificazione delle' imposte del 
ministro delle finanze. 

« Anche gli operai meccanici di Gand si co- 
stituirono in associazione come quelli» di Bru- 


di lavoro. 

‘La Freie Presse del 16. riceve i seguenti 
telegrammi : > 

« Monaco, 15. — Il re ha risposto negati-! 
vamente ‘alla’ supplica‘ dell’arcivestovo ‘contro 
ai vecchi cattolici. 

. € La'elericale Gazzetta del Danubio dice che 
dopo; la risposta del ministero all’interpellanza 
Herz, il governo. ha compiuta definitivamente 
| la sua rottura colla Chiesa cattolica. 

- « Pest, A5.'— Si'créde che il ‘conte ‘An* 
| drassy ‘sia ‘stato ‘chiamato ‘a Vienna dall’impe- 
ratore, per essere interrogato sulla dimissione 
del conte di Beust. Il suo arrivo è aspettato 
martedì 0 mercoledì. 

' « Odessa, 15. — Le' leggi commerciali ver- 
ranno riformate e abolito ‘l’arresto ‘personale. 

« Semélino;'151 — Giungono nuovamente 
riotiziò' allarmariti sull’insurrezione dei confini, 
ma nulla di preciso. » 

11,15 ha avuto luogo nella Chiesa munici- 
pale del Salvatore di Vienna il primo servizio 
divinò dei vecchi cattolici, cioè predica e messa; 
ché furono ‘celebrate’ dal‘ parroco vanti*infalli» 
bilista Anton:v— Mezz’ora prima nella stessa 
chiesa si era celebrata per. l’ultima volta la 
messa dal parroco remano Ausim, il quale al 
momento della comunione, diede in uno scop- 
pio di piarito. Poi ‘aperse’ il ‘tabernacolo e 
spense la lampada. La piccola'chiesa, “il cor- 
tile del magistrato 'e la via verano | molto affol- 
Jati; Il ‘padre “Anton nella .suar predica, ;disse 
che lo scopo dei vecchi cattolici era di puri- 
ficare la. Chiesa cattolica dell’offesa’ recatagli 
dalla decisione conciliare del 16’ luglio* 1870 
che le ‘pose ‘il coltello ‘alla gola. Il padre'An- 
ton ‘dichiarò'di non ‘aderire menomamente ; alle 
idee'di Lutero, ma di voler.rimanere. in. seno 
alla Chiesa cattolica. 

Si annuncia da Costantinopoli, dice il Nord 
di Bruxelles, che per ordine formale! del sul- 
tario, i sottosegretari dei diversi dipartimenti 
ministeriali dovranno d’or.) innanzi ‘scegliersi 
fra i cristiani indigeni. Un bulgaro ,, Vagori- 
dés, fu nominato sotto segretario al ministero 
del commercio ; un’armeno, Odiaw, al mini- 
stero' dei lavori pubblici! Gli ‘aggiunti dei \go- 
vernatori generali delle provincie'saranno;pure 
scelti‘in ‘avvenire: fra i cristiani. 


(Cortispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Î (G.) PAriGi-VersAttLES; 15 ottobre.— Sino 
alle ore pomeridiane’ di ieri ancora si credeva 
positivamente ‘al ritorno, per oggi-del sig. Pou- 


guari, ma intanto nel mentre che il sig. Thiers 
stesso ed î ministri tutti'calcòlavamo definiti- 
vamente appianate le ‘difficoltà relative al-trat- 
fato doganale, "già credendolo! anzi sottoscritto 
dalle parti contraenti; «ecco che verso. le 4 un 
dispaccio del nostro ministro delle finanze ar- 
riva al palazzo presidenziale di Versailles onde 
avere precise istruzionî circa alcuni punti non 
ancora risolti : si fu allora che il sig. Thiers 
onde non assumere solo tutta la' responsabilità, 
preferì corivocare tosto .il Consiglio dei mini- 
stri per dare comunicazione del telegramma 
ricevuto da Berlino e d’accordo prendere le 


delicata ‘è complicata ‘sino ‘all'ultimo momento 
sia la missione» di cuiil' sig. Pouyer-Quertier 
venne incaricato presso l'impero germanico. 
Il compito di questo ministro delle finanze'si 
fa d’altronde vieppiù difficile; non solo» egli 
deve provvedere agli impegni stati assunti: dalla 


_— « 


xelles, e presero delle decisioni circa le ore- 


yer-Quertier; come difatti egli non ritardetà più. 


deliberazioni del caso; ciò vi dimostri quanto | 


Francia versd la Prussia col trattato di. fai 
di Francoforte; »ma»molte»sono»le questioni fi 
nanziarie di cui egli deve occuparsi in un me. 
desimo tempo, fra‘le quali* primeggia . attua]. 
mente, già ve lo dissi altre volte, la crisi mo. 
netaria. ‘L’agio sull’oro. cresce, sensibilmente, . 


fa ‘generale ; »in Francia non.si era abituati alla, 
penuria ‘dei marenghi; che anzi .abbondavano 
‘quanto la carta, ma ora non.se ne vedono più 
@ chi ne-ha\li conserva gelosamente ; se siva 
a pranzo ed in pagamento si offre un bigliette 
vi fanno mille difficoltà per ritornarvi la mo 
neta, contendandosene però poi onde non la- 
sciarvi il rimorso di avere desinato gratis; se sì 


vi si usa la gentilezza di rifiutarvi la merce se | 
‘non la pagate invoro od argento, e simili al 
tri casi, che vi annoiano, vi infastidiseono $ 
vi disperano. La Banca di Francia cha testg 
fatto circolare la voce che in tale doloroso itato 
di cosevessa avea «provvisto, a .30. milioni gi 
moneta spicciola, la quale però non venne an. 
cora:messa in giro e la si. attende con impa- 
zienza, come pure si conferma la mia asser. 
zione di ieri, che cioè parecchie notabilità del: 
| l’alto ceto finanziario devono, al- prossimo ar- 
rivo del'sig. Pouyer-Quertier; ‘essere conyocate 
presso ‘questa ‘Banca onde stabilire, i mezzi j 
più opportuni da adottarsi relativamente alla 
crisi in discorso ; intanto nel mondo degli af. 
fari si è generalmente mal disposti a qualun= 
que genere di transazioni ed ‘alla ‘Borsa: sem. 
pre circolano rumori di+ogni..specie; ora.si 
dice p.es. che il siga Pouyer-Quertier, già è 
di*ritorno.a Versailles, ora, lo, si smentisce, 
di medo che nulla di positivo mai si può $& 
pere. da tale sorgente. È strano però che mal- 
grado la crise di cui vi parlo; i fondi pubblei 
generalmente aumentino; senza che ve ne .sia 
poi quella: grande ricerca,, poichè si fanno pure + 
molte»speculazioni comprando terreni e , ca 
ed.eseguendone il pagamento in biglietti” 
banca: insomma se vi ricordate lo stato finan- 
ziario dell'Austria all’epoca della guerra ddl 
1866, direi quasi che quello attuale della, Fran- 
cia gli rassomiglia perfettamente, A 
4 Vedo compiacere jche voi stesso, in uno 
! degli ultimi numeri del, vosiro giornale, cri- 
ticate un articolo della Patrie, che a torto 
sparla dell’Italia ; ciò conferma‘appunto quanto 
io mi permettevo di dirvi ultimamente. citan- 
. dovi ‘le polemiche ‘assurde di certi; periodici 
| parigini. (fra-i quali, il |. Gaulois, molto si di- 
stingue), i quali più non potendo sfogarsi colla 
Prussia, perchè severamente proibitine da que 
sto ministero dell’interno, cercano di seminare 
altrove la discordia e l’odio.. 
| | Non meno cauti si deve. essere, nel prestar 
fede a certi. giornali inglesi e .belgi,, tessuti 
per.lo più edi false notizie, mere invenzioni, 
blagues.e canards della più rara specie, e vi 
assicuro che più volte ‘rinunzio ‘a narrarvi 
certi fatti per non correre'il rischio; di (essere 
smentito più tardi) importandomi assai e prima 
d’ogni. altra+cosa usare. quella scrupolosità e 
quella precisione, di cui deve essere dotato un 
corrispondente devoto e fedele. Pochi. giorni 
or sono vi comunicai ‘anzi una statistica idel 
corrispondente’ parigino del. Times, relativa. al 
risultato» delle recenti «elezioni. dei, Consigli,ge- 
nerali, chiamando. la vostra speciale attenzione 
sull’erroneità. delle cifre citate. dal detto corri- 
spondente; ecco che oggi, a maggiore confer- 
ma di quanto vi ho detto, vi trasmetto le cifre 
ufficiali, mediante:-le' quali facilmente. e,.con 
critèrio potrete’farvivun’idea. del risultato ot- 
tenutosi; favorevole, all’ attuale, governo repub- 
blicano.-I consiglieri da eleggersi doveano es 
sere 1860, non ne vennero invece eletti che 
1850, ripartiti nel modo' seguente: 
94 bonapartisti; 
494 legittimisti, 
204 radicali; 


© 
(I 
(S) 
pai 


489 ‘epposti al-governo stabilito ; 


ma 494 repubblicani. moderati, 
867 conservatori liberali, 
| cioè: 1361 favorevoli*al governo. 


_————————————————zn_ 


. — Ella vuole impedirlo? 

si Si! — replicò, essa energicamente. — 
Jo mi rivolgerò alla signora di Sternfeld ed 
alla. moglie di Eugenio perchè ambedue pro- 
CUFÌNO. 3. ; à 
I ..— Ella, non lo farà! — disse Ermanno con 
voce, severa e grave, — Ella non abuserà del 
! caso che.le, fece conoscere l’accaduto, Questo 
j.è un.affare che riguarda noi uomgni soltanto 
I e.che dev'essere sbrigato da noi soli. Io, da 
parte mia, non tollero l’ intervento di. una 
| donna, quale essa sia.e nè le rimostranze di 
mia nonna, nè le lagrime ed i deliqui di mia 
| cugina cambieranno menomamente la mia de- 
cisione. i 

Per la prima volta , durante,tutto il collo- 
quio , -essa.alzò gli occhi su di lui; era uno 
sguardo pieno di angoscia inesprimihile, ed il 
corite ; il quale affermava poco prima la. sua 
risoluzione in modo tarito sicuro, dovè abbas- 
saré gli occhi, comò se temesse di soccombere 
ad una soluzione. Allorchè. egli riprese a par- 
lare; ‘la ‘sà .voce era; divenuta, più dolce, 
senza però perdere nulla della sua fermezza 
speciale. 

— lo so che le chieggo una. cosa difficile, 


il 


soltanto pothe donne sarebbero capaci di que- 
i sto, ma io ho fiducia in lei. Il mio onore 


esige ora chie il duello abbia luogo sènza esser | 


. turbato da nulla: io le domando quindi un 


cioè di tacere e... forse tremare ; so pùre che ' 


assoluto silenzio verso tutti, sino a domani a 
mezzogiorno. ‘Me lo prometta sul suo‘onore ! 
Egli le porse Ja mano ; Geltrude non: seppe 
in'che modo egli riuscisse a stringerle la sua, 
ma essa tremava tanto ‘forte che: Ermanno la 
lasciò cadere quasi subito. 
{ — Nonvtremi così, — disse egli con''ama- 
rezza; — io ho il primo colpo e sono sicuro 


della mia arme ; per quanto terribile sia stata ' 


l’offesà di Eugenio, «io:non. dimenticherò che 
una'volta «egli era mio amico, Egli non espierà 
colla’vita la ‘sua pazzia, anche se io non possa 
attendermi una- simile generosità da parte 
sua. 

Geltrude non.aveva badato dapprima all’a- 
marezza» di Ermanno, ma , «a: queste ultime 
parole , essa alzò il capo:.come se provasse 
uno' spavento..;.It:.suo velto aveva certamente 
qualche cosa che commosse magnetiéamente 
ilconte; il suo occhio. si. infiammò , egli le 
afferrò le mani. chiedendole con un’espres- 
sione singolare» —. Geltrude ,. perchè mi 
odiate ? 

La giovane rabbrividì, un vivido rossore le 
coperse lè gote ,. essa voleva liberarsi da Juì, 
ma-egli. non.la lasciò. 

— Sin dal principio ella ha mostrato verso 
di' me un'odio: non celato e perchè; devo ora 
saperlo, perchè mi odia ella?.._ 

Niuno avrebbe creduto possibile che quella 
voce fredda e dura potesse avere un suono 
tanto dolce. e. penetrante, e Geltrude nel- 


l’udirla tremava tutta. Èimpossibile*deseri- 
| vere le sensazioni differenti che si riflettevano 
' sulla fisonomiai della giovane; angoscia, dolore, 
| disperazione, tutto ciò” si*compendiava nel- 
l’esclamazione : 
ecs Mio Dio! Mie Dio! — ch’essa pronun» 
ciò coprendosi il volto colle mani. Ermanno” 
la guardò ffssamente. 3 
! — Vedo; egli disse,i che qui c'è un mi- 
stero che ella non vuol palesare. Ebbene, 51 
ure, aspetterò. Ma io voglio esser certo di 
‘uni cosa prima » di” donianis; Geltrude»difnmi 
soltanto per chi di noi due tu tremi? 

Seguì una breve pausa, poi essa lasciò ca- 
dere le mani, il suo volto era pallido come 
un cadavere, essa rispose con voce fioca © 
appena percettibile: 

— Tremo per ogni vita che sia minacciata. 

Il.conte. indietreggiò. La sua fisonomia Mt 
prese il solito aspetto duro e sardonico: 

— Ella ha ragione; signorina, disse fred 
damente ; siccome ella è l’innocente casa’ del 
nostro duello, così la morte dî qualunque di 
noi due le dev'essere ugualmente... penosa 
Lo comprendo benissimo ; addio! È 

Egli si allontanò, uscendo dal viàlé, S 
fermò sembrandògli di ‘aver’ udito ‘un’ grido, 
ma allorchè eglî si rivolse, essa' era sempre 
immobile allo stesso posto. Il conte scosse il 
capo con tutto_îl suo orgoglio aristoeratito € 
si avviò verso casa dòve” giunse ch’ era già 
quasi buio. (Continua) 
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Il sig. Thiers sa quindi ora a cosa tenersi 
sulle intenzioni del paese © quele es 
abbia.a seguire; ma intanto non più tardi ol 
setto i uno dei principali circoli politici di; 
Parigi già si facevano le seguenti riflessioni : 
« I ideute saprà mantenere la repubblica, 

presi eu 4 n, ’ 
« oppure avrà egli la debolezza di svelare 
« apertamente» le, sue; simpatie»per la famiglia 
« degli ‘ Ricorrerà. egli al. plebi- 
« scito? ns Alla ‘prima»di;queste domande è 
assai difficile il rispondere, poichè nessuno 
può penetrare nell’ interno del sig. Thiers e 
conoscere le sue personali intenzioni che non 
rivela a chicchessia; ma la risposta alla se- 
conda interrogazione potei conoscerla è a ‘voi 
primo la trasmetto; sappiate dunque che il 
sig. Thiers non solo è contrario al plebiscito, 
il quale lascia libero campo a tutti i mezzi di 
corruzione elettorale, ma che ancora ultima- 
mente egli dichiarò ad alcuni suoi amici che, 
piuttosto di dover ricorrere a tale forma di, 
consultazione del paese, ‘rassegnerebbe, le sue 
dimissioni da presidente. della repubblica ; 
non so poi se lo farebbe: ad ogni, modo lo 
disse, questo è positivo, Intanto i'bonapartisti 
non tralasciano menomamente di perorare la 
loro causa, spandendo danaro a larga mano e 
tentando ogni altro mezzo possibile; ciò non 
pertanto il loro partito non è certo il più 
forte, le ultime elezioni ai Consigli generali 
lo dimostrano sufficientemente; essi si agitano 
e credono assai facile ùna prossima. ristora- 
zione napoleonica. Quali puerili illusioni! Lo 
stato attuale della Francia, già ve lo dissi ri- 
petute volte, non ha nè solidità nè validità , 
e per stabilire una repubblica ordinata e bene 
organizzata molto havvi ancora da fare ‘e si 
farà; vi saranno. forse alcuni nuovi guai e 
disordini, ma difficilmente il partito imperia- 
lista potrà trarne profitto. 

Pare che l’incaricato d’ affari di Russia a 
Parigi, il sig. Okounieff, sia stato ultimamente 
chiamato presso il cancelliere dell’ impero, 
principe Gortschakoff; nei circoli diplomatici 
si attribuisce una certa ‘importanza a questa 
disposizione e si attende di conoscerne qualche 
più preciso dettaglio. 

La recente deliberazione del sig. Thiers, 
relativa alla formazione di un Consiglio go- 
vernativo in Algeria,;al quale vi assista .il go- 
vernatore generale. civile, è:stata generalmente; 
bene accolta e se ne sperano i migliori risul- 
tati. Quella colonia venne divisa in 5 dipar- 
timenti, i quali devono procedere, per la prima 
volta, alla nomina dei loro rappresentanti ;dì- 
partimentali (consiglieri generali); dette ele- 
zioni sono fissate pel.12, novembre. Il signor 
Fournier, capo del gabinetto del defunto mi- 
nistro dell’interno, sig. Lambrecht, venne no- 
minato direttore degli affari‘ civili. per. 1’Al- 
geria. . 

I nuovi grornali nascono. qui. con, una faci- 
lità straordinaria ; il Radical, diretto, dal Mottu, 
pubblicò ieri il suo primo numero (lo si può 
dire fratello. della. Constitution); il Republicain 
fece pure ieri la sua apparizione, oltre a vari 
altri. 7 

Il conte Félix de Bourqueney, sposo novelle 
della bellissima contessina Elisa de Walewska, 
fu nominato segretario alla legazione di Wa- 
shington, e partirà. anzi entro la prossima set- 
timana per detta sua destinazione. 

A. Versailles. circolavano stamane voci. di 
nuove' evasioni di comunisti dalle prigioni di 
Satory. Rochefort verrà trasportato in qualche 
carcere.nel:sud della Francia; la sua, salute. 
non è.troppo buona. 


ATTI UFFICIALI 


Lai Gazzelta Ufficiale: del 18 | corrente. con- 
tiene: 
1. R. decreto 26 agosto con. cuì è appro- 


vato; con, una, modificazione, lo statuto della 


Cassa di risparmi e prestiti di Brisighella. 

2. R. decreto, 2 settembre; col quale si 
approva il regolamento per l’applicazione della 
tassa del bestiame nella provincia di Chieti. 

3. R, decreto. 17 settembre con cui è por- 
tato a; 53-il'numero dei, distretti. militari ed 
è approvato il rapporto annesso al decreto me- 
desimo. 

4. Nomine nell'ordine equestre: della‘ Corona 
d’Italia. 


CRORACA DI ROMA 


leri sera (17) iné casa» dell’assessore» cava» 
liere Emidio. Renazzi si tenne una conferenza 
dai nuovi, assessori,, due. dei; quali, il, signor 
Sansoni. eil'avv. Ostini; non:risposero' all’in- 
vito, ciò che conferma'la notizia già' sparsa 
ch’essi non accétteraniio’. la: nomina di ‘as- 
sessori. Ù 

Questa conferenza» avea per iscopo di. affia- 
tarsi ‘fra loro pritna di riunirsi: formalmente* 
in Campidoglio. 

Ed infatti sembra,.che, siano stati. perfetta- 
mente d’ accordo su tutti i punti, poichè 
questa mattina, riunitisi in. seduta segreta alle 
‘ ore 40 nell’aula;Capitolina; in brevissimo tempo 
hanno stabilito una delle-cose»le più . impor- 
tanti : Ja distribuzione dei' diversi uffici. 

Ufficio I — Il gabinetto del ‘sindaco viene 


ritenuto dalsindaco fino allanomina, dell’as- |: 


sessore. mancante..e al quale. verrà affidato que- 
so incriob 0! 1" Loraio vgli 
Ufficio IL — Guardia nazionale, vigili, ca- 


sermaggio; forniture militari) incendi;.all’asses-| 
sore signor De Angelis. Bi 
Ufficio MI — Arititatiartne: economia; |: 


trattazioni:legalì, all'assessore Venturi. 


è Ufficio IV — Stato civile, elezioni, leva mi- 
itare, statistica, all'assessore supplente «conte 


Ufficio V — Lavori, pubblici ed edilità; pas- 
Seggiate e vivaio, all’. assessore cav. Renazzi. 

Uffizio VI — Istruzione; monumenti, teatri 
e feste, eulto,e beneficenze,all’assessore prof, 
Grispigni, ; 

Ufficio VII — Polizia urbana e rurale, al- 
l’assessore Troiani, 

Ufficio. VIIL.— Sanità, annona, industria; 
agricoltura, all’assessore dott. Gatti, 

Queste ripartizioni dell’amministrazione pub- 
blica, sono state. indistintamente accettate da 
tutti gli assessori con, buonissimo viso, e que- 
sto ci è del migliore augurio; 

Intanto il Consiglio è convocato pel pros- 
simo sabato a sera per la nomina degli. asses- 
sori che rimpiazzeranno definitivamente i due 
che non hanno voluto accettare. 

f SN rs 

i Con risoluzione ministeriale è stato auto- 
Tizzato il pronto pagamento del sussidio dotale 
a,favore di tulte le zitelle romane inseritte 
melle liste della lotteria ex-pontificia, non solo 
indipendentemente dalla condizione del mari- 
taggio o della monacazione , ma ‘anchè» senza 
attendere la sortita del numero a-ciascuna di 
esse assegnato, purchè le zitelle medesime od 
i loro eredi, entro sei mesi, dal 16 corrente, 
facciano pervenire alla Direzione centrale. del 
lotto la rispettiva, domanda di pagamento, cor- 
redata del certificato di vita da rilasciarsi dal 
sindaco del Municipio, e, trattandosi di eredi, 
corredata dei documenti voluti dall’ art. 334 
del vigente regolamento sulla contabilità ge- 
nerale, 


Oggi (18) alle 3 41j2 pom., un modesto 
carro funebre usciva dal palazzo Talloago in 
piazza' di :S. Carlo a Catinari. Dentro questo 
veniva rinchiusa la ancor giovine salma della 
contessa Pianciani, moglie del nostro deputato 
‘al Parlamento, per essere, trasportata ali Ci- 
mitero. 

Alcuni amici facevano. corona al desolato 
marito che, piangendo, seguiva anch’ egli. il 
funereo corteggio. 


La sera del 17 ebbe luogo l’illuminazione 
a fuochi di bengala. al. Colosseo. Fu. gentil 
pensiero del municipio d’invitare i membri 
idel-Congresso medico a questo spettacolo quanto 
nuovo per essi, altrettanto imponente e bello, 


Ad un tale, in via Montanara, venne deru- 
bato il cappotto. 

Vennero arrestati due individui per. vaga- 
bondaggio, ed.uno per contravvenzione. alle 
‘ammonizioni. 


Sabbato mattina, alle otto, nell’ufficio del 
regio provveditore agli studi, avranno luogo 
gli esami per la patente-di abilitazione all’in- 
segnamento delle lingue straniere. Sono av- 
visati tutti coloro che vi hanno interesse a 
presentarsi al detto esame di patente, senza 
la quale, a norma delle leggi vigenti, non è 
lecito l'esercizio nè privato , nè. pubblico, del 
sopradetto insegnamento. 


Riceviamo questa lettera, che ci affrettiamo 
di pubblicare: 
Roma, 18 ottobre 1871. 
. Onorevole sig. Direttore dell’Opinione, 


Come rappresentante gl’interessi in Italia della 
Società per conto della quale furono posti a titolo 
di prova’ alcuni metri di pavimento in legno sui 
due versanti del ponte Sisto in questa capitale, 
‘io’ La ringrazio dell’attenzione che Ella ebbe par- 
landone» nel N° 288 del. pregiato suo foglie con 
tanta benevolenza ed’ altrettanti : dettagli. Però, 
siccome in definitiva è sempre il pubblico che 
paga le innevazioni e gli abbellimenti della città, 
non posso lasciar correre un errore che mi per- 
metto di rettificare, voglio dire circa al prezzo 
che-‘ella ha annunziato; poichè non è sulla base 
che»ha potuto costare questo saggio, fatto venire 
espressamente: da Parigi in un coll’ ingegnere 
tecnico onde farne la prima posa, ma bensì su 
quello che potrà costare da noi, stabilendovi nn 
apposito opificio, ricchi: della materia prima. a tal 
uso, nè mancanti d’ingegno per:seguire la.lezione 
avuta: 

Io'non' dubito del. buon: risultato dell’ esperi- 
mento che abbiamo esposto, poichè: esistono da 
ben quattro anni? ed: in luoghi più infelici di 
clima che non il nostro altre e più potenti prove. 

La mia intenzione, sig. Direttore, è quella: di 
poter stabilire da noi un:grande'opificio per pro- 
durre molto ed a buon mercato: e, qualora. mi 
venisse dato di conchiudere coll’onorevole Muni- 
cipio. di Roma un contratto di qualche: impor- 
stanza; posso.assicurarla fin d’ ora.che il. nuovo 
pavimento non oltrepasserà di molto il prezzo del 
pavimento” ordinario. 

Accolga, signore, i sensi di mia stima, e mi 
creda 

Di lei 
Cav. M. P. Cucino... * 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì AT ottobre 4871 
(Osservatorio» del Collegio» Romano) 

I Barometro è-ridotto a 0° e- ab mare; L’al 

tezza della stazione è di 499°, 68; 
Barometro a. mezzodì 765,9 
Termometro centigrado 
Massimo 19,0% — Minimo 8,7 
Umidità media del giorno 
Relativa 66 = — Assoluta 8,22 
Vento. dominante. Nord debolissimo, ovvero 
calma: perfetta, di 
Stato del cielo. Sempre bello, 


= =_— 


Nota dei. defunti denunziati nel giorno 
47 ottobre. 


Pianciani contessa Rosa, d'anni 61 — Cam- 
pama Margherita, id. 72 — De Giovanni Luigi 
id. 39 — Carraro Giacomo, id. 23 — Pinzi An: 
tonio, id. 48 — Negranti Maria, id. 22 — Cor- 
desi M.a Angela, id. 63 — Biaggini Maria, id. 
#1 — Fantnsati Rocco, id. 40 — Fulgenzi Maria 
id, 66— Foligooli Pietro, id. 43 — Prosperini 
Chiara, id, 45 — Sabatini Clementina, id, 41 — 
Perilli Angelo, id. 72 — Stabilini Gaetano, id. 
70 — Mazzoni Eleonora, id. 65 — Solcinelli Do- 
menico, id. 37 — Tinarelli Francesco, id, 33. 

Più 17 minori d’anni 7. 

1 nati consegnati nello stesso giorno sono în nu- 
mero di 24. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nella Lombardia : 

I reali Principi. abbandoneranno positiva- 
mente la residenza di Monza nella prima set- 
timana di novembre. per stabilirsi in Roma. 


— L’Adige di Verona in data del 16 scrive: 

Co) trèno delle ore 10 4j2 ant. d’oggi, alla 
stazione di. porta, Vescovo, giungevano le Loro 
Maestà 1’ imperatore e 1’ imperatrice del Bra- 
sile. Esse vennero ricevute ed ossequiate dalle 
principali autorità. 

Le Loro Maestà presero alloggio all’albergo 
della Torre di Londra. 

L'imperatore viaggia in perfetto incognito 
col titolo» dir duca d’Alcantara: Ha un, seguito 
di otto persone ed altre dodici di servizio, 

Domani mattina le Loro Maestà partiranno 
alla volta di Milano; 

— Leggiamo nel Giornale di Napoli del 47: 

Jeri mattina S. M. la regina dei Paesi Bassi 
si è recata a Resina per ascendere sul Vesu- 
vio. Alle 441 ant. è stata ricevuta presso l’an- 
tico palazzo reale, dal, sindaco jdi, Resina ca- 
valiere Petitti, dal maggiore della guardia na- 


zionale dello stesso comune cav. Rossi, e;dal | 


prof. Palmieri, direttore dell’Osservatorio me- 
teorologico vesuviano. Giunta in carrozza sul- 
l'Osservatorio, S. M. è salita sino al cratere 
in portantina, donde è tornata, dopo aver os- 
servato il cratere e la laya. Alle 3,pom. è; 
‘discesa. all'Osservatorio, dove il prof. Palmieri 
le ha fatto visitare le macchine ed il museo 


mineralogico. S. M. è ripartita da Resina alle |* 


5 pom. per Napoli. 

Accompagnavano la regina una. dama di 
Corte, un ciambellano ed il console.dei. Paesi 
Bassi. 


— Il Ravennate scrive : 

Ci si dice che furono nominati ‘ad arcive- 
scovo di Ravenna monsignor Morini, ora ve- 
scovo d’Imola. 

Monsignor Majoli, nostro concittadino, ve- 
scovo di Doro, è stato nominato vescovo. di 
Forlì, e quello di Forlì verrebbe trasferito 
alla diocesi di Bologna, 


— Sullo stesso argemento leggiamo nel Cor- 
riere delle Marche di Ancona: 

Anche nella nostra. città il Papa è venuto 
a cercare uno dei vescovi. che gli occorrono. 
Questi: è il canonico Petrelli, che ha avuto la 
nomina di vescovo di Osimo e Cingoli. Il reve- 
rendo Petrelli ha però: creduto bene di rinun- 
ciare? 


Pesca în alto mare. — Al Commer- 
cio di Genova scrivono da Lavagna: 

‘Una nuovà speculazione si volle tentare fra 
noi da una Società, a rappresentante della 
qufile trovasi il cav. G. B. Repetto, e consi- 
stenella pesca da effettuarsi in alto mare con 
bastimenti di grossa portata. 

La Società possiede già uno di siffatti ba- 
stimenti appositamente costruito e che trovasi 
pronto pel varo. i 

Ecco un cenno della speciale configurazione 
del medesimo che è il primo che dai cantieri 
italiani sia stato varato. 3 

La forma esterna nulla differisce da quella 
dei soliti brick-scooner; è all’interno che pre- 
senta delle particolarità. Nel centro» del basti- 
mento havvi un grosso recipiente. che. diviso 
in due’ scomparlimenti serve a’ contenere il 
prodotto della pesca allo stato naturale, 

Questo recipiente è fatto inimodo che l’ac- 
qua. del mare può entrare: ed: uscire libera 
mente: da molti. buchi, ed è circondata da'una 
robusta: cinta: che: lo isola'dal resto» della nave 
e'rendè questa’ forte e sicura. Due corridoi 
attorno di questo’ serbatoio servono per circo- 
lare, da poppa a prua. 

Come vedete, questo genere -di. navigli non 
avovaancora la; maria. mercantile italiana. e 
questo primo può dirsi principio d’una.gran 


.l serie di consimili’ bastimenti, giacchè-Ja-So— 


cietà suddetta costituita a Genova, ove il pri- 
mio» saggio di questo commercio, nuovo. per. noi 
italiani, dia buoni risultati,  ha' intenzione di 
costruirne per: proprio: conto” molti ‘altri dello 
stesso genere. E per completare la mia rela- 
zione vi dirò che l'invenzione e la costruzione 
di questo bastimento sono dovute ‘al' nostro 
Brignole Giuseppe Gabriele: 


Inondazione. — Nel giornale La Ca- 
labria del'14 lèggiam 

Nella sera di giovedì a venerdì il' nostro 
fiume Busento!'ingrossò a tal'guisa, da portar 
via buona parte del ponte, che' congiunge’ il 
quartiere di San Domenico alla città, alla 
gando parecchie delle botteghe sporgenti sullo 
stradale di; Fontananova: Tutto ciò era stato 
previsto, e gli abitanti di quei luoghi avevano 
inoltrato due. petizioni al. Municipio. perchè 


! provvedesse almeno ad impedire l’entrata. del- 


l’acqua nelle case; Ma-le petizioni farono* in 


Viate agli archivi, ed il fiume ne ha fatto una 
delle sue. 

Il Busento, a mostrare la sua forza ed a 
provare. al, Municipio che con lui non si 
scherza, non solo ha schiantato il ponte, ma 
ha depositato a’ piedi della città un. fenome- 
nale tronco di quercia, del peso di circa 400 
quintali, se i calcoli fatti da .un nostro amico 
non sono sbagliati. Il paese;accorre a vederlo, 
e ne vale davvero la pena. 

Disastro. — Il Giornale di. Sicilia in 
data di Palermo, 14 ottobre, scrive: 

leri il barco americano Mary Lucrezia,, pro- 
veniente. da. Genova, avendo per causa del 
vento dato fondo in rada, fu assalito dalla bu- 
fera che con burrasche e grosso mare del 
nord imperversò violentemente. All’ impeto 
della tempesta si ruppero gli ormeggi del ba- 
stimento e le catene delle ancore, e bentosto, 
trascinato dai marosi, fu sbalzato sotto il forte 
di Castellamare, Accorso sul luogo il coman- 
dante del. perto. col personale di sua dipen- 
denza, fu operato il salvataggio degli uomini 
e della roba col concorso degli aiuti, di quel 
‘presidio di artiglieria; ed intanto, avvertito il 
consolato degli Stati Uniti, tosto vi accorse il 
rappresentante dello stesso, a cui, giusta la 
legge, la mostra autorità marittima affidò la 
cura degli ulteriori atti del ricupero , esiben- 
dosi per qualunque concorso venisse richiesto. 

Nessun altro disastro ebbesi a deplorare per 
causa di quel temporale. 


I diamanti di Basutos. — Si è rice- 
vuta in Inghilterra la notizia che il paese dei 
Basutos, ben conosciuto per. le relazioni degli 
esploratori della parte meridionale dell’Africa, 
era stato annesso alla colonia inglese del Cap. 
Si trovano in quel: paese ‘dei bellissimi dia- 
manti. 


La zecca di Parigi. — Leggiamo nel 
Siècle: 

La massima attività regna; alla Zecca. Set- 
tanta milioni d’oro in verghe sono arrivati da 
Parigi je sono)trasformati in;monete., Un mi- 
lione.e duecentomila franchi, sono coniatisogni, 
giorno. 


NOTIZIE ULTIME 


Molti deputati che fanno parte. della 
Commissione, generale del bilancio hanno 
scritto che il giorno venti sarebbero a 
Roma, per l’annunziata convocazione. 

Dalle risoluzioni che prenderà la Com- 
missione e, dallo stato. de? suoi lavori dis 
pende la pubblicazione più o meno solle- 
cita del decreto di chiusura della sessione 
legislativa e. apertura della nuova. Questa 
in ogni caso, sì farà, nella seconda metà 


di novembre. Non. resta che. a fissarne.. il. 


giorno. 


Nel Consiglio de’ ministri si sta esami- 
nando la, quistione delle corporazioni re- 
ligiose. Crediamo erronea la notizia che 
siano già, deliberate le basi del progetto 
di legge da; presentare.al Parlamento. 


—__ ee 


Riproduciamo, per non essere, state pubblicate. 
nella prima edizione del foglio precederite, le 
seguentî notizie: 

Il Times. del 14 pubblica i seguenti tele- 
grammi : o 

« Filadelfia, 13, — Si calcola, che, in se- 
guito all’incendio di Chicago, 70,000 persone 
dovranno essere mantenute dal. governo, per 
tutto l’inverno, La pronta generosità dell’ In, 
ghilterra è accolta con riconoscenza in tutta 
l’America, 

« Una siccità senza esempio, avendo regnato 
nelle provincie del (nord:est durante:parecchie 
settimane, sono scoppiati incendi considerevoli 
in parecchie foreste del Michingan e Visconsia. 
Vennero incendiate molte miglia quadrate -di 
territorio. e distrattivalcuni- villaggi» Si crede» 
che 405. persone siano \perite; Vennero inviati 
dei ‘vapori \al lago Huron per (salvare le per- 
sone in; pericolo. Gli strazianti particolari di 
queste: calamità accrescono l’agitazione cagio- 
nata dall’iacendio di Chicago» I. danni. asten- 
idonovadit4}250,000 dollari. 

: 

Dispacci particolari’ 

dell’ OPINIONE 


Bucharest, 17. — 1l tribunale di arbitti 
annullò. la concessione ferroviaria Strous- 
berg. Il governo inviterà sollécifamente i 
possessori di azioni a formare una nuova 
Società. 

Vienna, 18. — La Freie. Presse dichiara 
infondata la voce della dimissione di Beust. 

Odessa; 17. — La Russia decise di unire 
il mar Caspio al mar Nero. 

Praga, 18. — Ritiensi assicurato în ge- 
nerale il compromesso della Boemia. 


| DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA? STEFANI) 


Nuova Yorh, 16. — Oro 4113 44. 
Costantinopoli; 46. —Il colèra è ricomparso. 
Nel villaggio di Haskein ci furono da sabato 


60. morti. 


Madrid, 16. — Congresso. — Dopo alcune 
spiegazioni circa i principii repubblicani e mo- 
narchici, fra Zorilla e i ministri, Slevia_ svi- 
luppa.la sua iuterpellanza sull’internazionale. 
* Caudau risponde attaccando vivamente l’in- 
ternazionale che dichiara fuori della legge, 


_ Berlîno,#47. —Reichstag. — Sono presenti 
soltanto 4175 deputati, numero insufficiente 
per deliberare, 

Si terrà seduta stasera. 

Stuttgard, AT. — Una riunione di 133 as- 
sociazioni wurtemberghesi a Kannstadt respinse 
unanimemente la riforma monetaria proposta 
dal Consiglio federale. 

Vienna, AT. — Un giornale austriaco, par- 
lando delle crisi interne, annunzia che3l’im- 
peratore, desiderando vivamente la pace, riuscì 
a trovare la forma sotto cui, senza qualsiasi 
cambiamento ministeriale, l’unità del governo 
sarebbe ristabilita in maniera che Beust e tutto 
il ministero Hohenwart resterebbero ai loro 
posti. 

La Nuova stampa libera crede premature le 
voti designanti diversi personaggi per entrare 
al ministero : trattasi anzitutto di decidere la 
politica da seguirsi. 

Parigi, AT. — Il Temps dice che 1’ am- 
basciata di Francia in Italia sarà trasferita 
immediatamente a Roma dopo il ritorno del- 
l’ambasciatore. 

Le voci di tumulti in Corsica sono esage- 
rate. 

‘Vi faroro soltanto dimostrazioni in due co- 
muni alle grida di viva l’imperatore. Gli au- 
tori delle grida Sediziose saranno processati. 

Carlo Ferry giunse a Ajaccio come commis- 
sario, straordinario, 

La squadra aveva imbarcato un battaglione 
che sbarcò in Corsica insieme ai marinari 
degli equipaggi. 

I tumulti non ispirano alcuna inquietudine. 

Le misure prese sono di precauzione. 

Londra, 47. — Sir, Andrea Buchanay fu 
nominato mbasciatore a Vienna. Lord Loftus 
a Pietroburgo. Odo Russel a Berlino. 

' Berlino, 17. — Reichstag. — Seduta della 
sera. — Il numero dei deputati è insufficiente. 


' -Venne presentato al Consiglio federale il 


progetto di sovvenzione pel Gottardo. 

Stuttgard , 48. — L’ autorità. centrale per 
l’industria e commercio discusse ieri il pro- 
getto del Consiglio federale , relativo alla_ri- 
forma monetaria. Tutti 24 i voti si pronun- 
ziarono contro. 

New-York, AT. — Oro 113 172. 

Londra, 418. — Vautrin e Say sono ar- 
rivati., 

Lettere del marchese di Lorne, dai conti 
Derby, Carnarvon, Gothorne e Hardy smenti- 
scono che abbiano fatto patto coi rappresen- 
tanti delle classi operaie. 

New-York, 18. — Grant sospese 1° Habeas- 
Corpus in nove eontee del Sud, ove le società 
Kuklux. continuano, a sfidare le leggi. 

Il dicastero dell’agricoltura stima il raccolto 
del cotone a tre milioni di balle, 


Parigi 17 16 17 
Rendita francese 3 0/0 . ..| 56 65 | 5722 
"pat italiana 6-0(0 . . .|6115(?)| 6240 
———____________———_—————s 


GIACOMO DINA, Dmerton. 
ROMEBALDO GIOVANNI, Gerente. 


rr  r————_———_—____—_—_ __É___—__mÉn 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del:18 ottobre 


Nona, Cont. 
Rendita italiana 8 019 + 40, = 6845 
Consolid, Romano 5 00. ,. — — 6815 
Imprestito Nazionale , « — — 8870 
Detto, piccoli pezzi .1., -— = 84— 
Obblig. Beni Eccles. 6 0 i —— — — 
Certificati sul tesoro 5 010... 587 50 498. — 
Detti Emissione 1260-64, —— 66,25‘ 
Detti: concambiati., ...  — =. 04,50 
Banca Nazionale italiana, a. 1000. — — 
Banca Romana, ‘ 1000 — 1128, 
Azioni Tabacchi è . . » + 500 — —— 
Obbligazioni dette 600 500— —-— 
Strade Ferrate Romane, soo— Me 
Obbligazioni. detta. .... 500— 176 
Strade Ferrate Meridionali 500 — 
Buoni: Merid. 6 00| (oro)... B0— — 
Società*Romana-delle Mimiere. 
diufarro: pelilana e e sciancni 887 50, 
Società Anglo-Romana:per l'il- 
liminazioness:gazi....... 500 — 632 — 
Gaz di Civitavecchia, . . +... 500 — #87 = 
Pio Ostiense... ....0., 480- Z700—- 


_ ___0_Òy___m.iiikl 


LA DITA BEGATTI 


nel: dare avviso della chiusura definitiva 
còl ‘311 ottobre corrente del: proprio Ma- 
gazzino di. Bigiotteria e Gioiellieria in Fi- 
renze, via Tornabuoni, 17, previene dî a- 
vere, col. 4 corrente, aggiunto alla vendita, 
a prezzi fissi. e ridotti già in corso, la 


sahicho nova cate BOPOSIZIONE DI 
MANO: 


—___————————=zEA 


(i Y ).j; un. primo piano oppure un 
NI RIGRROA bel mezzanino vuoto di 7 
od 8 stanze con cucina; cantiva‘ è acqua in 
casa, posizione centrale e' di non-oltrepassare + 
îl prezzo di L. 200 mensili. Chi l'avesse d’af- 
fittare si‘ diriga dal. signor Ferroni, via della 
Maddalena 46e' 47, Roma. 


À LA VILLE DE LYON 


FIRENZE 


PIAZZA S. GAETANO 


A LA VILLE D 


Casa fondata fino dal 


GRANDE SCELTA di Alta Novità in SETERIE, LANERIE, 


Francia ed Inghilterra, Biancherie e CONFEZIONI PER SIGNORE. 


Varie Sarte di Parigi sono addefte allo Stabilimento, come pure vi è un Laboratorio speciale per Biancheria — 


confezionata. 


fore mere n° 


PIAZZA S. GAETANO 


i LYON 


1847 
TTELERIE, SCIALLI, TRINE, Maglerie di 


La maggior parte dei Tessuti tanto in Seta che in Lana sono di generi e disegni. 
<=" FABBRICATI ESCLUSIVAMENTE PER LA VILLE DE LYON > 
Dietro richiesta si spediscono campioni con figurini speciali in Provineia. 


AVVISO 


Hue ECO 


Il sottoscritto proprietario delle famose PILLOLE ENDO AMERICANE | 


DARA' L. ‘0 DI PREMIO a colui che proverà esse non siano infallibili 
er le malattie del FEGATO, EMICRANIA, VERTIGINI, ITTERRIZIA ‘o PAL- 

BIPAZIONE DI CUORE, INDIGESTIONI, IPOGONDRIA, e al più alto grado 
ANTIMILIARICHE, più di qualunque altro specifico. conosciuto! nella nostra 
epoca. 

Non richiedono un sistettta dietetico speciale, ma colui che si sottopone a 
questa emma altro’ non deve fare che attendere una sicura guarigione in bre- 
vissimo tempo. i 

Sopra le scatole di dette PILLOLE avvi un marchio con figura indiana ele 
iniziali del proprietario, il quale essendo privilegiato dal R. Governo d’Italia 
farà punire ogni contraffazione a rigor di legge. 


Deposito Genevale alla Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in 
Firenze e nelle principali Farmacie del Regno, in Lucca alla Farmacia 
TESSANDORI. ’ 

G. A. BUCKINGHAM. 
Ì 


ur 


proprietario dell 


Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° 
gran magazzino] 


IL SOTTOSCRITTO sie 


hiunque debba fare acquisto di mobili a compiacersi di visitare la gran 

osa Esposizione: composta di frenta saloni, in cui vi si ammira] 
logni sorta di mobili del più gran lusso orientale, sia dorati, di mogano él 
di noce, nonchè letti di ferro e di ottone, tappeti da tavola e da pavi 
mento, camini di marmo ein ferro delle migliori fabbriche, ed a prezzi con- 
venientissimi da non temere la concorrenza. 


Egli si assume pure commissioni, avendo degli abili artisti da potere 
disimpegnare qualsiasi lavoro. 
: CATTANEO PIETRO. 


Resta sempre aperto il magazzino succursale in Firenze, via Ghibellina, 
[Palazzo Borghesi. 2 a 


ISTITUTO E CONVITTO 
IDOTCI 


in vasti e salubri locali, con Giardino. 
— 83, — MILANO; CORSO-PORTA TICINESE — 83, — 


Premiato colla medaglia di primo grado dal quinto e sesto congresso 
pedagogico (Genova 1868 e Torino 1869) 


CORSI DI STUDI ATTIVATI IN QUEST'ISTITUTO' - 


Seuola Elementare -- Sewola Teenica —- Istituto Tecnico 
Corso Ginnasiale -- Scuola speciale di Commercio --- Corso 
preparatorio alla ammissione negli Istituti Militari. 


Nei suddetti Corsi l'istruzione è affidata a ventotto Professori, tra i quali 
molti appartenenti agli Istituti pubblici. Il Direttore &. F. DOLCI 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIRRICCI' ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


TUTTI RIA 


Via del Solo, N. ‘9, Firenze (già in To- 
rino; via della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 © più. 


LETTI A_NOLO 


a 


AT VENDITORI 
delle pillole 
‘e dell’unguento Holloway] 


Mi pervengono spesso delle do 
mande per sapere in che quantità! 
si debbano comperare le Pillole € 
l’Unguento Zolloway, a fin d’ottenertì 
lal maggior ribasso. È perciò che 
credo espediente di rispondere per 
modo generale a tutte queste do- 
\mande, servendomi della stampa. 

Gli ordini del valore di venti li 
Sterline, e al di là sono eseguiti ai, 
‘prezzi seguenti, cioè: & scellini, e; 
sei pence; 22 scellini; e 34 scellini 
per dozzina. Per gli ordini che non 
‘arrivano al valore suddetto le me-| 
idicine sì pagano rispettivamente 9, 
scellini e sei pence; 24 scellini e; 
isei pence; e 38 scellini. Im tutti i 
‘casi gli ordini devono esser accom, 
pagnati della somma in cor.tanti, e 
senza sconto. 
Le medicine si possono avere coni 
le direzioni ed indicazioni che le) 
‘accompagnano tradotte in italiano) 
© se si preferisse una parte di esse) 
potrebbero esser accompagnate di 
direzioni in lingua francese; e in 
{questo caso delle cartine distinte sa 
rebbero attaccate a ciascuna indi; 
(canti la lingua che si trova nell’in- 
volto. I venditori che desiderassero! 


pon etichette supplementari coi lora, 


re| 


nomi ed indirizzi in calce, possono 
‘averle in qualunque sia numero dii 
esemplari, purchiè mi mandino una! 
loro carta colle indicazioni di quello 
vogliono che vi sia stampato in rap 
porto col loro stabilimento. Tutti] 
gli ordini saranno puntualmente ac- 
colti ed eseggriti senza ritardo. 
TOMMASO HOLLOWAY. 
133, Oxford Street, 
Londra, 1° ottobre 1874. 


ISTITUTO CLINICO 


per la cura 
delle malattie delle orecchie) 
diretto 

dal cav. PASQUALE VALERIO 

Prof. di Pratica e Clinica nel Real 
[Collegio medico, e nel'grande Osp 
dale degli incurabili, via Orticello, 9, 
riceve in casa dalle 10 alle 2. Napoli. 


Firenze = NUOVA PUBBLICAZIONE - ML Ricci 


"E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 


PER L'UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
nelle provincie della Venezia e di Mantova 
con note e commenti 
di G. B. RIDOLFI 


Un volume di circa 200 pagine it. L. 8. 


Si spedisce franco verso vaglia postale 
diretto all’Editore M, RICCI. Via S. An- 
tonino, num. 9, Firenze. — In Venezia 
presso il notaro cav. G. SARTORI. 


Non più denti cariosi 
con la Dentifrice Diamant composta dal 
Dott. A. De Ploéeq Medico della facoltà 
di Bruxelles Chirurgo Dentista brevet- 
tato da S. M. il re del Belgio. 

Prezzo: L. 2 alla bottiglia, L. 1 50 
la Scatola grande, centesimi 75 la pic- 
cola. 

Deposito generale presso l'Agenzia di 
di Alessandro Tammasi Piazza Pier delle 
Vigne, 4, p. 1, Genova. Sconto d'uso ai 
rivenditori. In Roma, presso la Ditta 
A, Dante Ferroni, via della Maddalena, 
46 e 47. Napoli stessa Dilta, via Roma 
già Toledo, 53 egl'irenze, stessa ditta, 
via Cavour, 27. Centro vaglia postale sì 
spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
committente, 


PASTICCHE PRITORALI 


DI POLIGALA VIRGINIANA 
DEI FARMACISTA V. POLIDORI 


Sono di effetti prodigiosi contro tutte 
le affezioni della’ gola, del petto e dei 
Polmoni: come fiussione della trachea, 

ronchite, catarro polmonare, raucedine, 
angina, grip, croup, tisi, in qualunque 
stadio trovasi, asma, ecc., ecc. Combat 
tono validamente e con prestezza la tosse 
sì nervosa che prodotta dalle succitate 
infermità. 

Tutti quegli individui che hanno di- 
sposizione alle infreddature troveranno 
in queste pasticche il sovrano rimedio, 

Prezzo L. 1 50 la scatola con istruzione 
relativa. — Laboratorio-Farmaceutico, di 
A. Dante Ferroni, via Cayour, 27, Fi- 
renze. — Stessa Ditta, via Roma (già 
Toledo), 53, Napoli. — Stessa Ditta, via 
della Maddalena, 46 e 47, Roma. — 
Deposito in tutte le farmacie d’Italia e 
dell’Estero. 


AI VIAGGIATORI 


I fratelli Isotta hanno l’onore 
di prevenire i signori viaggia- 
tori di avere chiuso il loro 


Albergo « Hotel Nationale » in. Genova, essendo stato riunito all’Hòtel de 


France, in Piazza della Borsa. 


Eglino si fanno un dovere, a riguardo della mumerosa loro clientela d’an- 
nunziare che l’Hòtel de-France in Genoya è stato di nuovo considerevolmente 
ingrandito, e di avere pure aperto un Albergo Succursale all’Hòtel de Genes 


in Napoli, Via S. Giuseppe. 


Oltre alla posizione eccellente di questi due alber: 


ghi, 1 signori Viaggiatori 


vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti nei più rinomati stabilimenti 


di questo genere. 


SOSTALIA TI ATA CIN 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per l'acquisto di nn completo assortimento di carat 


{eri necessari per l'impianto di 


una tipografia; i caratteri sono affatto nuovi e chi desidera osservarne i moduli e 


conoscerne il valorè è'condizioni di pagamento, si rivolga: al sj 
negoziante in earta, via del Gesù, 104, Roma. : 


ignor Brenta Pierro. 


TIPOGRAFIA DELL’OPINIONE diretta da C. Carbone, 


(KES® Por ogni acquisto al disopra delle L. 50 si fa spedizione franco di ferrovia in tutto il Regno. 


30 RI MIvi amar sinatna pian? val 


Il 2 Novembre p. V. 


GIO. BA'TT. MAGGI, provveditore di S.M., già fa 
vorevolmente conosciuto in: Torino, Firenze, aprirà in Roma, via del 
Corso, 328, 329. (Piazza Sciarra), e. via Montecatino, n. 17, 18, 19 


UN NEGOZIO DI BELLE ARTI 


con tutte le più belle incisioni moderne italiane, francesi ed inglesi, 
Globi, Carte geegrafiche e Fotografie 


RI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
( ie di petto, ioni serofolose, Wossi erotiche, raffreddori, magrezza 
aci ragazzi, erpeti, RE rente ecc. 'Bolck; i Role 3. ptesierd: = Aitoali 
alle canirafiszioni;. si esservi la marca di fabbrica qui contro ; 
ricopre la capsula di caduna boccetta ‘a forma tti ‘è, pon 
l'etichetta” portante la' nostra fitma. r u vite 


Hogg, farmacista, 2, via Castiglione a Parigi. —' 


Depositari generali per la vendita all'ingrosso: nn 
. Mondo 


tarelli di Tommaso,'a Milano; Agenzia 
a Torino. Agentia È. Marizoni @ 035 Mîtang.ì 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del sesso gentile dipende dalla normale menstruazione; l’înfermifà. 
dall’innormalità e mancanza di questa, ©’ ult 

Con queste pillole, specifico dél D. Vayton, tornano i beneficii mensili all | 
‘lonne che Hî hanîo immaturamente perduti, fanno venire presta la mestrua= 
zione alle fanciulle che tardano a sviluppare e la regolarizzano a quelle donuò 
che l’hanno disturbata e scarsa. alii 
__I prof. Donovan. Taylor e Lamdam d'Irlanda qanno trovato in queste Pillole | 
il a) rimedio contro la sterilità, cagionatà per lo più dall'irregolarità dei 
mestrui, i * 
Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione L. 4, franca di POST 


Deposito generale per l'Italia presso la Ditta A; DANTE Fennoni, via della Mid- 
dalena, 46 e 47, Roma; Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53; Fineyz® 
stessa Ditta, via Cavour, 27. Depositi in tutte le farmacie d'Italia è dell'estoro. 


CANUTI, CANUTI leggete ! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- 
ferte acque, polveri, pomate, ace. che yi sporcavano la. testa, tinge- 
tano male ‘(in rosso e verde) e moltissime yolte con danno della salute, 
Ora 1a Casa inglese w. paumDERS*s Votre in Cosmietico chimico (Co- 
smetique militaire des Gardes) già rimentato da migliaia di persone 
che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra. perchè preferito a {ll 
tutte-le altre preparazioni finora conosciute, basato, sulla composizione, | 
dei SARRI, che tinge e meglio riforna ALE” INNANNER e per sempre [i 
il ai cape li ed alla barba Îl loro colore castagno-bruzo e nero natii'àl® | 
|} primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non porca nè pile, né bian 
\| cheria, perché privo di sostanze grasse e-corrosive. L, ice appli 
cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantit) apoplie piase- 
yolissimo,,e_ presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche 
in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese, Prezzo &. Gel. è. © 

Deposito in Roma, presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via "Roma, già Toledo; 54 è Kifehze 
via Cayour, 27 e via Pauzami, tè. In Torino; presso'il sig. Appino profur SÌ 
miere L. D. Barbaroux, 47. $i Apedisce dovunque, però ove vi è ferno- {i 
via diretta col trasporto 3 carico del committente. 


INCHIOSTRO INDELEBILE. | 


, Per marcare seta, cotome e tela in pochissimo tempo a senz'alcuna prepart® 
zione. Non scolora col bucato, nè si cancella con qualsiasi progesso chimico. 


Prezzo L. 1, con istruzione. 

Laboratorio di specialità chimiche di A. Dante Ferroni, via Gayour, 27, Fi* 

renze. — Roma, stessa Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, #6 è 47. 

È Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 53. — Ai rivenditori sconto 
‘uso. ò 
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